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Montreal '76: 
la protesta 
antirazzista 
dell'Africa 
I Giochi di Juantorenà, Viren, Comaneci Di Blasi, medaglia d'ore liei tuffi dalla piattaforma 
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J giochi del 1976 furono 
ospitati da Montreal e se
condo le intenzioni dei co-, 
nadesi avrebbero dovuto es- '"-. 
sere i Giochi più grandi, più 
belli e meglio organizzati di 
tutta la lunga vicenda olim- -
pica. Avrebbero dovuto es
sere i Giochi dei Giochi. E 
infatti costarono una cifra 
immensa: due miliardi di 
dollari, qualcosa come 1600 t 
miliardi di lire. Il sindaco ' 
di Montreal, Jean Drapeau, 
personaggio ambiguo, li ave
va voluti, quei Giochi, so
prattutto per una questione 
personale. Voleva diventare 
tanto popolare che chiunque 
parlasse o ragionasse di Gio
chi olimpici non potesse fa
re a meno di associarvi il 
suo nome. La sfrontatezza di 
Jean Drapeau fu ribadita do
po l'intervento sovietico in 
Afghanistan quando propose 
Montreal come città alterna- • 
Uva a Mosca. Ma agii abi
tanti della atta canadese, 
che per sanare il deficit del 
76 dovranno pagare tasse 
speciali fin quasi al duemila, 
la sola idea di un MOÌS» co
sì ravvicinato ha fatto riz
zare i capelli in testa. 

Le Olimpìadi del 16 furo
no Olimpiadi a quattro cer
chi. Vi fu infatti la defezio
ne dell'Africa, eccettuati Se
negal e Costa d'Avorio. VA- " 
frica boicottò i Giochi per 
via della presenza a Mon
treal della Nuova Zelanda, 
la cui Rugby Union aveva 
riallacciato — dopo a ritor
no al governo dei conserva
tori — t rapporti col Suda
frica razzista. La minaccia 
di boicottaggio venne dalla 

.Tanzania e sembrava solo 
una minaccia isolata che si 
sarebbe risolta senza danni 
per nessuno E invece si al
largò. E lentamente, prima 
che il CIO e i canadesi aves
sero il tempo di capirci qual
cosa, il brutto villaggi^ olim
pico di Montreal perse gli 
africani. Se ne andarono gli 
etiopi con Miruts Yilter — 
che avrebbe potuto far tre
mare il grande Lasse Vi
ren —, se ne andarono i ke
niani (e Mike Boit piange
va), se ne andarono i tan
zaniani con Fitbert Baui, pri
matista mondiale dei 1500 
metri e del miglio. Se ne an

darono gli ugandesi conJohn 
Akti-Éua campione olimpico 
dei 400 ostacoli e recordman 
mondiale. Fu uh colpo du
ro, ma l'olimpiade soprav
visse riuscendo ugualmente 
a raccontare episodi agoni-, 
stici di rara bellezza. Non 
era difficile condividere la 
protesta e le ragioni degli 
africani. Ma è necessario ri
badire una volta di più che 
non è coi boicottaggi che si 
risolvono i problemi, Per 
quel boicottaggio gli atleti 
keniani, etiopi, nigeriani, u-
gandèsi, tanzaniani pagarono 
un prezzo altissimo. 

Prima del problema afri
cano c'era stato quello di 
Formosa. Il governo canade
se infatti aveva riconosciuto 
la Cina popolare e a Taiwan 
non fu permesso di parte
cipare ' et Giochi come Re
pubblica di Cina. Non è am

missibile che una piccola 
parte, possa rappresentare '.U 
tutto. E lo è ancor meno se 
la gran parte del tutto non 
è d'accordo. I formosani si 
ritirarono. Pareva che fosse 
l'unico problema^ visto che 
U CIO rifiutava testardamen
te di capire le avvisaglie del
la protesta africana. Era dal
l'anno prima infatti che i 
Paesi africani minacciavano 
il boicottaggio se ut Nuova 
Zelanda fosse stata invitata. 
' Furono i Giochi di Alberto 

Juantorenà, di Lasse Viren, 
di Viktor Saneyev, di Irena 
Szeunnska- di Tatiana Ka-
zankma, ai Romelia Ender, 
di Klaus Di Biasi, di Nem 
Ktm, di Nadia Comaneci.e 
di Nikokn Andrkmov. Furo
no anche i Giochi dette nuo
tatrici della Germania Demo
cratica che vinsero undici 
dei tredici titoli in palio. 

Una impresa memorabile 
Alberto Juantorenà, cuba

no dalle gambe lunghissime 
capaci di una falcata da 
* gatto con gli stivali» vin
se 800 e 400 metri. Fu una 
impresa memorabile: nessu
no era mai riuscito a vin
cere entrambe • le gare. Si 
riteneva che 400 e 800 fosse
ro troppo disstmUi e che esi
gessero sistemi di allenamen
to completamente diversi. E 
in effetti è così. Ma il cuba
no era ed è un tale cam
pione da poter trascendere 
metodi e convinzioni. Juan
torenà correndo gli 800 in 
va" e 5 tolse il primato del 
mondo a Marcello Fiascona-
ro. A Lasse Viren riuscì una 
altra impresa inedita: vince
re per la seconda volta con
secutiva 5.000 e 10.000. 
• Il sovietico Viktor Sanevev 
scrisse un'altra impresa da 
leggenda conquistando la ter
za medaglia d'oro olimpica 
nel salto triplo. Solo al disco
bolo americano Al Oerter è 
riuscito qualcosa di meglio 
con quattro trionfi consecu
tivi, da Metbourne'58, aMes-
sico-'68. 

La polacca Irena SzeuHn-
ska, alla quarta olimpiade 
di una carriera miracolosa, 
tenne a bada le fanciulle pro
digio della Germania Demo* 
erotica vincendo 400 metri 
di emozioni e di palpiti in 

49" e 29, record del mon
do. Irena, nata a Leningra
do da famiglia ebrea {Kir-
szen SUin) aveva debuttato 
a Tokio-'M giungendo secon
da nei 200 e nel lungo con
quistando la medaglia d'oro 
nella staffetta veloce. Quat
tro anni dopo, Messico, vin
se i 200 e fa terza sui 100. 
A Monaco-72 fu terna nei 
200. A fare la conta sono set
te medaglie: tre d'oro, due 
d'argento e due dt bronzo. 

La sovietica Tatiana Ka-
sankina dominò 800 e 1500. 
E anche qui l'impresa non 
era mai riuscita a nessuno. 
Anche perchè i 1500 erano 
stati inseriti nel program
ma olimpico solo quattro an
ni prima. Tatiana, asciutta 
e agile, è capace di prodi
giose accelerazioni e ai uno 
sprint terribile, certamente 
capace di mettere in difR-
coltà parecchi coUeghi ma
schi. 

Nel nuoto la tedesco***-
mocruttea Romena Ender 
accettò tu sfido deWamerica-

danzosa e pera. La statuni
tense fu sbaragliata e dovet
te accontentarsi di tre me
daglie d'argento e della me-
dagóa d'oro neUa staffetta 
veloce. La Ender, giovane 
donna beka e gentile, con
cluse la carriera proprio nel

la • vasca di Montreal con 
quattro trionfi olimpici. L'az
zurro Klaus Di Biasi fece 
conte aveva fatto Viktor Sa
neyev nel salto triplo, vin
cendo la terza medaglia d'o
ro consecutiva nei tuffi dal
la piattaforma. Anche qui si 
concluse una carriera mera
vigliosa iniziata nel '64 con 
una medaglia d'argento. 

Nelli Kim, bella ginnasta 
sovietica forte e armoniosa, 
e l'ugualmente splendida ro
mena Nadia Comaneci deli
ziarono il mondo con batta-. 
glie raccontate un po' sul 
piano detta grazia e un po' 
su quello dell'asprezza. Nelli 
vìnse tre medaglie d'oro 
(concorso a squadre, volteg
gio e corpo Ubero). Nadia 
ne conquistò altrettante (gli 
otto esercizi combinati, la 
trave e le parallele asim
metriche): La ginnastica of
frì anche l'impresa del gran
dissimo sovietico NikolaiAn-
drianov, vincitore di quattro 
medaglie d'oro: quéua del 
concorso generale individua
le, del volteggio, del corpo 
libero e degU anetti. 

GU azzurri vinsero poco: 
con Klaus Di Biasi i tuffi 
dotta piattaforma e col biz
zarro Fabio Dal Zotto il fio
retto individuale, dopo 40 
anni. -, 

Sara $tmcom ci regalò « 
unica medaglia m atletica fi
nendo seconda nell'alto. Per 
un po' la linaiwa veneta gui
dò la gara ma fbn coi pre
valere la raffinata tecnica 

mann Due anni dopo Sara 
sconfisse Rosa a Praga, in 
un.geìido pomeriggio di tar
da estate. La rivincita dette 
rivincite le due giovani don
ne ce la racconteranno tra 
poco e quella sarà anche la 
sfida estrema del moribon
do stile ventrale alla fanta
sia un po' da circo del sol-. 
to atta Foeòuru. 

•La storia di ieri si termo 
qui. Ma le Olimpiadi conti-
nuano e continueranno. An
che sejogni tanto gU nomi-
ni si divertono a tentate di 

bm che nei Giochi vivono. 

ilo . Firn, z 
articoli n o stati pvbbtl-
etti net ftontf t. 11» 13, 
13, M, li, 17,l«, 90 ragno) 

Le tecniche prodigiose che < assistono » i Giochi 

Un computer da primati 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Slamo ancora sotto 
lo choc della cerimonia di 
apertura dei Giochi. Abbiamo 
ancora impresse le immagini 
dei tabelloni elettronici che 
mostrano ingigantite le ripre
se tv senza uso del cinesco
pio; abbiamo assistito ad un 
rivoluzionamento dei sistemi 
televisivi tradizionali mentre 
dal cosmo, in diretta, gli a-
stronauti salutavano il pubbli
co dello stadio. In tribuna 
stampa i monitor a colori 
erano in grado — grazie ad 
un sistema di computerizza
zione — di fornirci immagini 
da varie angolazioni, E allo
ra: siamo a Mosca o a To
kio? Siamo nella Russia che 
cerca tecnologie straniere o 
in un Paese che ha bruciato 
tappe su tappe nel giro di po
chi mesi? Ecco, forse, queste 
Olimpiadi sono anche focca-
sione per tentare una analisi 
dello sviluppo compiuto dai 
sovietici nel campo della tec
nica e dei sistemi di informa
zione. Ma prima di addentrar
ci in questo discorso è bene 
fare un salto indietro. , 

Ricordo dieci anni fa quan
do la Tass diffuse per la pri
ma volta la foto del «Centro 
di comando dei voli cosmici ». 
Fu una notizia d'eccezione. 
Tutti eravamo abituati ai fo
tocolor della ^ NASA che pre
sentavano monitor di Cape 
Kennedy, stanze dei bottoni 
dell'astronautica, ingegneri in 
camice bianco dinanzi ad ap
parecchiature sofisticate.-Nien
te di itutto questo si ritrovò 
nella foto Tass. Ricordo la 
sorpresa, la • delusione, lo 
sconforto ed anche <— è bene 
dirlo — la comicità per quan
to si ebbe occasione di vede
re. La foto mostrava un ta
volo stile *900 con una tova
glia merlettata dove campeg
giava uno strano apparécchio 
simile ad una radio degli "an
ni '50. Di spalle un uomo con 
giacca. Era tutto. La didasca
lia diceva:* « Questo è il tavo
lo di comando dell'operazio
ne spaziale». Eppure dietro 
a quella foto-facciata — al 
limite tra il naif e lo scherzo 
— sapevo bene che c'èra un 
altro mondo. Perchè bene o 
male (anzi: bene) le cosmo
navi funzionavano. E allora: 
perchè mai. la foto disadorna, 
la smitizzazione di un impe
gno cosi grande? Era possibi
le che a dirigere un volo co
smico fosse un uomo seduto 

E' in grado di 
incamerare tutte le 
informazioni utili, 

dagli ospiti agli 
atleti, dai tempi ai 

confronti - Un 
fornitissimo servizio 

stampa - 2500 
tecnici ai lavoro 

di fronte ad un tavolo simile 
a quello del nonno? Tentare 
allora una risposta fu diffi
cile. Poi a poco a poco ci si 
abituò. Ma a vedere le astro
navi esposte nel salone della 
« Mostra » moscovita c'era 
sempre la tentazione di affer
mare che invece di essere pro
gettate e costruite con torni 
di precisione, leghe sofistica
te e calibrate al millesimo 
fossero realizzate con tanta 
buona volontà. Cioè con la 
tenaglia al posto della pinza, 
con la raspa al posto della 
lima. Visione, questa, forse 
giusta dal punto di vista este
tico, ma complètamente fuoii 
strada ' se considerata nelT 
aspetto tecnico, reale.- ' 

Poi altri passi in avanti. Le 
foto Tass cominciarono a mo
strarci i tavoli di alluminio 
con decine di monitor, cervel
li elettronici, schermi tv. Ec
co, forse è bene aver fatto 
2uesta digressione nel tempo. 

ii aiuta a comprendere il pas
so jn avanti fatto dai sovie
tici. * 

L'URSS di oggi si presenta 
infatti diversa. Questa Olim
piade — con le sue attrezza
ture tecniche — lo dimostra. 
E lo óhoc del giornalista che 
vede funzionare la macchina 
organizzativa pur se appare 
in un certo senso naturale, 

deve essere superato al più 
presto. Perchè il Paese sta vi-. 
vendo cambiamenti tecnologi-
ci-industriali e questi Giochi 
ne sono, in un certo senso, 
la base di prova, il punto di 
partenza o, se volete, il cam
po di allenamento. I trainer 
sono i tecnici usciti dagli isti
tuti sctentifici. gii atleti i di
plomati degli istituti di ciber
netica. Ancora - l'esperienza 
non è estesa, ma è certo che 
il sistema (diciamo il Crem
lino) punta su questo. •• 

Una nuova era? Non preci
pitiamo con le risposte. Limi
tiamoci ai fatti, alle cose vi
ste. Cominciamo dal Centro 
stampa, tempio dei sistemi 
di informazione per i Giochi 
collegato direttamente al com
puter dell'ASU e cioè il «Si
stema automatico di direzio
ne)». Qui al Centro ì sovieti
ci hanno sfoderato il meglio 
della tecnica. Non parlerò dei 
ristoranti, dei bar, delle at :, 
trezzature ausiliarie. Limito 
l'inchiesta al'servizio stampa. 
Vi sono ampie sale per i gior
nalisti dotate di macchine da 
scrivere, monitor a colori, 
stanze con terminali del com-~ 
puter centrale. Chi vuole se
guire le gare può restare co
modamente seduto e ricevere 
le « notizie » da 18 televisori 
che creano l'illusione di un 

cinerama. Per le comunicazio
ni con l'estero sono state su
perate molte barriere: si par
la quasi in teleselezione' con 
il mondo da circa 80 cabine. 
Funzionano telescriventi mo
derne. Per i fotografi — oltre 
al servizio tele — ci sono 12 
camere oscure. 

Spostiamoci verso la sede 
del computer centrale. Siste
mato in un moderno edificio 
nei pressi del «Lenin», si 
chiama « Olimpiada » ed ap
partiene alla terza generazio
ne. E' in grado di incamera
re tutte le informazioni che 
riguardano i Giochi: daglivo-
spiti agli atleti, dai tempi ai 
confronti, dalle statistiche al
le previsioni. Le caratteristi
che di questo robot che ha 
un po' le mani sulla testa di 
tutti sono le seguenti: è for
mato da 5 centri di calcolo 
in grado di svolgere 5 milio
ni e 500 mila operazioni al 
secondo; è dotato di 5432 kbits 
di memoria operativa e di 2 
milioni 725 mila kbits di me
moria a lungo termine; opera 
contemporaneamente su 66 di
schi magnetici con 2100 metri 
di banda; occupa 1800 metri 
quadrati di superficie e sfor
na documentazione in tre lin
gue — russo, francese, ingle
se — per 26 milioni di esem
plari. Vi lavorano 2500 tecni-

Nella foto a fianco: il com
puter centrale delle Olim
piadi di Mosca. 

ci. In pratica gli « atleti » del
l'URSS di domani. 
* Torniamo ai sistemi di in
formazione. La televisione è 
quella che risente maggior
mente dell'accelerazione. Allo 
stadio « Lenin » sono state sfo
derate decine di telecamere 
sofisticate e la fiaccola olim
pica è-stata seguita con ap
parecchiature mobili. Cose 
vecchie, si dirà. Ma per 
l'URSS è un banco di prova 
che ha già dato risultati bufo 
ni. E se poi si guarda ai det
tagli si scopre che - « queste 
cose » non sono pòi tanto vec
chie. Ad esempio non deve 
sfuggire che mentre si accen- v 
deva la fiaccola olimpica par
tiva dal deserto del Kasachi-
stan un missile con un satel
lite destinato alle telecomuni
cazioni. Anche questo min co
sa vecchia? No:, il Paese si > 
sta attrezzando per ricevere 
in ogni angolo la tv centrale. 
Cosi dalla torre di OstanJrino, 
simbolo della Mosca d'oggi, 
partono le onde verso il'co
smo. E i satelliti, program
mati da un computer — for- -
se simile a quello che oggi 
lavora per noi giornalisti — ' 
irradiano i programmi olim
pionici al momento giusto e 
sul posto giusto. 

Carlo Benedetti 

Quattro passi nel complesso che ospita gli atleti 

f 

non c e 
solo per la noia 

Moderni appartamenti con ogni comfort 
Gli impianti sportivi e il centro culturale 

Le impressioni di Giuliano Tosi, 
vicepresidente della Federatletica 

Un pronostico per Mennea 

NELLE FOTO: qui a 
dra yvfeelava al 
vietnamiti atee ano a calcio 

Da vno <W nostri inviati 
MOSCA — Ysmtr Arafat ca
po deU'OLP, l'onsuiisasione 
che al Batte per le. Homatio 
ne deBa VatosOm, ieri ha visi
tato a VÌÌ1UMI*O ottmpfco. 
n̂ ffrafljmtn oompaMBO con U 
pahMTi per alwliiuuc, strut
ture sportive, un centro com
merciale, ristorante, bar. Con 
un aaimio di M parsone Ara
fat ha osamelo a villaggio 
degli atleti e poi ai è trasfe
rito in quella che viene chia
mata la «sona lutwnasiona-
te ». Ha visitato il centro com
merciai*, il ilawaame, le pa
lestre, la piscina. In ima pa
lestra ha trovato gli atleti 
jafoaeMi dai Judo a deOa tot» 
ta Ubera m sllianninìtn. Si 
è atto foei MI sfare con toro 

n vfllaqto ha ima di-
centrale, un centro 

colturale che propone e or-
gantaia proarammi quotidia
ni, an poucUzdoo, una sena di 
riposo e una per i servisi di* 

rivi e partenze dei massi di 
trasporto e, natnrabnente. le 
aUtanonie gli impianti spar
tivi (campo di atletica con pi
sta m terra battuta a otto cor
sie, piscina, palestra). 

Oani giorno che passa fi vfl-
laggio ai arricchisoe di tno-
vt ospiti. Ieri sono arrivati 
Pietro Maona*, Carlo Grippo, 

oaroo. 
la Porcelli, 

Crawlbtd, il 
di Annona " 

tra i favorM —, t ss 
e parla vnlanaa-

a rivsooara. Il pei-
i corsa pta corta 

è m anianman alai UM di 
rtoranT K Le 
no pioviate par 

la. Alle 2045 (gh orari 
citati sempre secondo l'ora 
locate, per avere l'Italiana ba-
sta sottrarre un'ora) dello 
stesso pomeriggio è m pro
gramma la finale. 

Crawford vede, nell'ordine, 
tre favoriti: lui ateaso, fl pe
re di temere soprattutto il 
polacco. Woronm In effetti è 
uno sprinter in continua 
sa, corre di fona 
do naa sorta di 
coatigttatae sa pi-«-— 
Cranfurd tot se non ha gran
de floscie nel nostro —*-

dm.0 _ 
In effètti 

corta cW 
è quasi spaccato. 
So, eoe Ciao lord 
agli vada tsvort-

tp to IL usasi u Alien WsDe, 
Oiawnutf veofesasgtto Wj*ps 
che Menane « patene a, dice, 
«sa fare magno la curva». 

Giuliano Tosi, vice presi
dente dsCa foaeratiatica, è a 
Mosca ala coma sccompsgna-
tote deus squadra eoa come 
glosso» mteraastonale. 81 tro
va al vinai 
giorni a si 

Trova 11 
ideale e ali pare stupido che 
certa gente vada alla ricerca 
di a mutuili pecche — e ce 
ne sono, come m tutte le co
se — con la lente d* ingran
dimento. Quel che ha più col
pito Giutteno Tosi è il gran
de senso di responwahilttfc mo
strato dai ragaìni. Gli era ca
pitato in altre occasioni di 
osservare atleti girare con 
aria stanca, ciondolando di 
qua e di là sansa saper co
sa fare. Stavolta ha visto atle
ti - - d; rtfartoo •eMwMOr 

curi, motto partecipi deua vi-

L'eco dalla cerimonia rkle di sabato, riuscita al 
là deSe pai ottimistiche 

pie visioni, non si è ancora 
smovaata. DI queuo spettaco-
Jô gaaM perfetto si paria con 

pio ad alcuni non è piaciu
to l'uso dei costumi giaci, 
considerato di cattivo gusto. 
Pub essere. Ma è anche un 
fatto che le Olimpiadi sono 
naia m Grada, n a a 
CftSons 
ce 
la a propone un legame con 
quel la 
don» i 

Uh * 

rimonta Inaugurale la più nel
la di tutti i Giochi, E deus 

ti giornalisti italiani, 
dalla bravura dei 
dei ginnasti. E 
del coreografo. H giornalista 

ricorda to disastro-
dei Giochi 

invernali di Lahe Placai, lo 
scorso inverno. E paragona 
a quel caos questa vogtta dt 
far tutto bene, la 
la buona eonceatone. E i 
rial che ikatouo persino a 

rosi controlli. Ma la 
nia appartlow) a ieri, i Ga> 
cnJ veri, quelli daga atleti, an
no cOBBSncsBti sui "*—f* di ga
ra. E par un Paolo nevani af
fondato c'è il record tonano 
nana 4xie» 

tiro deua pistola 
era la san ) c'è il 

posto dai 

eoa un raflfflnto 
rato, giorno par giorno, dal
le canto gare. Una pm bal
la dall'altra, nonostsnta il 

r. tu. 
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